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Si ÌPUBBLIC£ IN DUE EDIZIONI 
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£ clanna^ ingìustn, e par t igmna , è m e - 1'espniiiòne d» quelli già stltìilittsi in jpuiic/i bianco. Un fazzoletto dì seta ^ Sul b^alcona s'affacciano insignorì'-

I ra,yigìia.,,se tant i QUQri,4|xWP^PM 
dolore ?: 

I rossa gli 3 attorno al collo; in capo ( Mosto.e^sGattorno. 
S l ^ _ 1 1 1 M i . l ' _ t ' I t i 'ì- r*i' f> * t • 

r -

Perciò pregano caldamente codesta ; 'ha una delle solite paimline di velluto J Si fa silenzio. 
•i'm^ 1! 

i;(^r„quant|i solennità, per quanto j, questa sua venuta fra noi sia uh 
affótto^per'-luanto ^tusìa^r^o ri-|prodrpna(D.^^di,giorni niiglìori. 
velino le f S t r a f c U i ilfbrté^^gé^^^ 

Noi mandiamo un Evviva! af̂ ^̂ ^̂ '̂ *̂  ^^^'^^ manàare una nyme-^ nero trapunta d'oro; lo circap^u. la ^ Ij.sig. Gattono dî ca: 
duco gìorìoso^^,e:deSderìamoch^ m^^m^''^^^^^^ . /. ; | .^m^fiim^^Mim^v^^ non^^uò 

° • ' " • • liberativai?ul,syddettOAti|ftloì\ftteiU^i Ganbaldr hariiiti: sorri3o.,6,uiiU'òK-'^ pres9;ìtarai;Vessértda,mtìU^^ 

L 

morie generala che avrà luogo il giór­
no 17̂  oWSi'Q corrente aUeore^pom. 

^••''•IL:;\:>\'MAK;>^ 

Del resto nessil'ho uergS(;)„poplo>-della Liguria cir-i 
condaV|fcera lò Oiuseppe Qavir j™ 
baldi,, nel suo arfìifb WM^uò-gbg-|.che iGlaribaìdi potrebbe^^oavere sul • .JfiJlfi^lijdupia che talê ^ 
giorno iligeAO,y,a,,gî ^̂ ^̂ ^ italiano. tvenga''accolta betiigna'm'e^to si rasse 

: nella residenza della Società dei re-" 
nemmeno duci, posta ìa via Corao VittonS-ff 

si cela nl̂ ;̂:,pptere m^nw.ele.ir^ 

""IfovEÌfffflatnfestazione cosV?pbnni^:p: E^̂ ne hanno paui-a, i^^^ 
che mostri al venerando eroe Ì S | PSura cHes iml tó alloraquando 1 ^ 

,Finalmente 'all.e 8 .̂òirca,.il piros'càfóttahdi 
s'avvicina a terra ; un ponte posticcio • Ganzi 

{Segu6ko le ftrm^) 

gfetitudin6.i,«'ancore.ohe.4l^ la c iM clie o-1 U | | | y | | f ] ] J | f 4 ORIIliMLE 
lilRfMHiio per'Mi. I spita',1 »ei:oe in istatO:«fli guerra,:! H^M V ^ ^ ^ M ^ .«IM.WJ^aUJj 

Garibaldi è una figura eccezio-1 Sfnsefnarido lè^i;riiiipé 'nei ' qiiar-- • •^'n("iVfl-^';ii"'^-F.'!"f.r'^ 
/Vedi 2 * pagina). 

- 1 " ^ tìeri e - chi lo sa facendo fórse 
Per valore e, virtù, degno di fi-['itenere accesa là-miccia del can 

g u r a r e i r i i r e r o ì deU^Wó antidalnoni. 
Paura,che.si rivela alloraquando 

la;,.qitèstur£^ diiGenovà diyentaJljk 
voluzionana ed alza nei pressi delle, 

sAiiiiA mmi 
• * • ' "ì. • . . . A - ^ i : . 

•f-

.^néll!.ey9,^„antico 'sarebbe 
'uti'sémidìò'ed avrebbe avuto" gli 
onori di un culto, j 

Per noi' gprTiVpim?^ cittadiffi 
,d::.Italia.,^||Ì,,£UÌ^^^^^^ in ogni 
ci#*e^cbe^àmanté della patria abbia;, i pg„f: a\oY^, 

-rfJl^-^ 

rola per trtUi: Tgli. éiicc^tfffàsso, è felic'e di^tròVarsi m 
ParU genovese cogli amici che sul-4 mezzo ai genovesi,, fî a cult Urovéifà 

gono a salutarlo; stringe affettuoso la . tanti suoi prodi; "Id saluta.!»? 
mano, mostraiido ..cosi Ja, ,tradizip''i^ls.ii.: Altre 'grida diMVim.',' 'altri suoni : ' 
i)arn){ îiV, rossa- : poscia le Assol5li^]oni^s(llano colle loro.̂ vli 

ierei,4wi*^'^zi' all' abitazione 'd 
,0 ejsrsciòTgoni», nel massimo 'oc 

è siìliitò formato ; passano prima tu t t i J dine, 
coloro che orano sui Forfè, di; segue i l 
generale <Jaribtildl,,̂ ^^^^^ le ,b|ac,ci.%,,4i l Ji^,,gqy(3rno ebbe buon naso- Nessun 
per^oii^o arn;.9he,.^^^hgjte^^ di %ì^e. vi^il^ile^'p,pGlii||^ 
pra la,;Carrozz&. La foUa saluta com^^Jgua^;die,pochL^^ ; ,' , : 
mossai^illivecchiovreone. \ (Jr.azie al ,Qgnt6gno^prudentQ.,del go-

Vwa Garibaldif èli erido che spon- verno e grazie alla mori 
nostro popolo, infino ad.:.ora! ^non s i . 

, harifio a lamentare, djsordirii.ì 'i 

* 

''^^•St^zza del -fià 

taneo esce dalle labbra di tutti 

•^^^m* ' ' 

%mS!.rfìt|^.JftlW.gloi:r\ftM^/Jaribaldi ftrSW. SI 

che vi andrà domani, perchè la 'salute 
'(^ì.^ 

..:.: strie battaglie -i«^..ux ^u. ^u.uit^ ; î î ^^^^o la relegazione. 
nel cuore J e i giovam la iiamma, ^ ^^^^ i ^. ^.gg^j.^ g ^ -
del va;iore"é'̂ ^che .non^lha*>,pequie, , v ; i f e ' • 
finche attorno a lui non S:è::PÌbr. sònrpSiffirstupide. 
mata, a,.sacra, ftilange ,̂ ^̂ sujl4, ,cui ,GanlSiar£a fatto troiSf'"perS,.^".-:--::.—":;:^ "-- "' 
\.nmù^P^U^nrxix'^rriHe^ rìn^ ntir-nlo 1 ^'^JM^^^^B^ ^'^^^^ ykMMv^ P*̂ ^ | q u e s t o d r Sospetto che 
bandiere stanno scrOte^due parole ^^ , j ^ .^^ .^ ^^^^^l^ ora in^barazzì |appunto;:4a,.maggiore sole, che sono un poema : vincere 
0 morire. 

Garibaldi òl'eroe di Marsala lai 
nuovi, per suscitare una 
civile. 

arrendevolezza della TuròKìà. Tùtlo,,-.e la UarsigUese. 
uo entuĵ ìasn:)o indescrivibile-
fetó^^&.miraaie>.saluta,,^ e il viaggio npp glij?ermeUono di 

tuttvS; petti;;0gli;' euuiiJ(ii;(tìrionM^ II"''gengivale;;]siî 4?l̂ «i.ê  tr|iî ri,pi ̂ alr 
-- . , ,. .. . ,. „ . . ,no più. ' ^quanti giornMpbscia si recherà sùl-
Non sappiamo quindi farci unaidea ì ? - ^•v,"-^i^iiììaù¥^^:;.'-':^h"^^''-'ù^^:.ii'L- _̂__. i . 

sarà di làsòiar ^ d ^ ' ^ p W In,ppezzo a una fittissima calca pi 
^tt^sa4l4nVPfìMÌ.luceK:i^<}ente,je v e U ^ r e ^ | | ^ u M j ì t ì ! « ^ a n ^ i ^ | A domani;, il^rèsW della derrata. 

.. .. ,f̂ 4|f̂ umasŝ Pâ ,̂̂ ijqî |̂ ,4̂ ije Socìetà^.g^^r^|gàij;^,|;^^|^^v^l, .̂ ,;,;. ^ -̂ ...:.••.;: \^,:^,.JffaQ: F.̂  
nei riguardi del contegno dell Austria; ; «» «vviann vorflo nia??» ArniiavAriirt^^^'*'''^'^"'"""™'™"*"^^ 
SI-pretende ditatti da a cuni che essa o> *̂ ''"̂ Ĵ ^̂ ^̂  '^••^-•:^,'^m^-^^m^''{^-''-^'-'-^u'-:'4 \i IT 'HIQ ivvonarìT^ 
abbia incitati-fflì=ìaibanpsi* alla rp^iw^^^P^^"" '̂̂  finestreigti(iÌelevano ban?*| L l i tU l^ iMegtHl ia 
stanza 
che 
lad _ , 

, . Slift Piazza, Acquaverde;^benchè molto,.vha:'mt;eressato'moltissimo,, poictiè 
re, confusioneper, ''^mw^m^Sf^^^^ deV Somitìiltì^Wrrft. 

*̂  vas t̂a,i|̂ |;ze[>pa idMVpopolo plauderite;.:^'J " ^ i ' ^ , ,^^ . -^I^V ^: u 

W 

•̂  l^'^vi-^ir.^'^.^: 
' . ' - ' F - ^ , • ) * 0 ' 

vìssima '^^•^Via^NiioW%É^.gi^^S^ ^^^^^ J « . og?^'^*?!^^^^, 
•aetfte ViilrsigUòt^^Gav. Conci e invia u n a 

r^^^^i rm-mr^'^m^:^^rnr^^ un urtarsi, uSr^^ t^ l ' ^C ' f*? ' ' ^ : ^^,3^'^^^^^'^ 
spedizione che non I W ì T r o o t o ,̂ ^̂  ^^. sentiÌ^popoluzionL,sarebb«ro^.eccitata ^'^ ^M s p ^ ^ J ^ s i ^ ^ ^ ^ k ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quella:^Mui. che pubblicammo pò-
alcuno^^^nelle pagine della stona ^.- A\\,r.^''^m^n':^^:^^'^mr^^'r. sa ne fondo quanto possa lainfluen- M^B?5?',Jfc^TO*#*^'^^fl^SM?!^ giorni or sono. <^'^m^>^::^i%-h^m^w'm^f^^'<^'<p'^K^^<^^n'^ . . m e n t i di u n a popolazione non irap--̂ -irS î>^??'̂ ŝA"M .̂ .̂̂ "tâ "ir-i,t;>:̂ S&ss4"ftU':M^ • i ^ A ^ W I!„™A-'^J; '-U.V««'«« A^-^^- U^ 
«^v r̂IQr̂ n., 'à l 'iinmn riliA Hnnat̂ #̂ 4S^̂ ^>^̂ '̂ î . ,&v#v,,,̂ .̂ ,. , ^ za di-corte che spinse prima ne l la»^ lW^vie geneiaie., • | Accogl iamo di buon grado a n c h e 

E .VèT.FanfareGonttnuanp,,a,, suonare''*(^^^^^ 
••gli InBi''fà^HÒttÌci^'che,;ftiror^ò ievr^^^^ che e g l i i m : p r o m e t t e — E s s e 
^^. . ^'T^:^-mi^^mfi, UoTVÒIa parola di uri'Spatriotta e 

di u0iiomò competentissimo^:'^^ 

moderna — ; è..l'uomo,, che dona 
regni e nulla chiede ' 
soldatq4k.cui. spio., nome 
accender réntùsiìismo in un campo,o^^ 
a gettar lo s 

Quando;:-Garibaldi 
sarà italiano che non darà lagrime 

,, , -• — .,, ^ potente al nazionale riscatto.... 
continue in cui versa stanno la forsefii;.̂ ^̂ ^̂ ^̂  » * ^ 

E lì popolo plaude.... 
•if-'X-g^-

f ^i;';^k'; 
r i , . . - . - • - - - 1 - ; ' / •• • 

ed alla vita dell' Italia mancherà 

S.^ii^=i.-

xaom,^^i0x e„naiete., una 
Ima^'^ogri'W^adorata. 

vìi-

Senza le provocazioni aeiiaqu 
stura sarebberO'S&rse,,av:yeu,uttlil; 
tóttfTfr cSftìlS2i5''f i f f f i i iói i f i i 

qualcosa -rsa,|*il.quale cwi^ E,c'incuorano nella nostra fede 
do in una faml^Ha T aH^elo della' a n g - ' l K o t i z i e T e c a r ì e n e r a ^ 

giornali romani che cioè — a dif-

si •afiéiSritentò dell'iipparato di forze, 
ne diede ordiai rigorosi e provo­
catori. 

Merlo màie'! ,i-̂ î 

":̂ :=,̂ ^^My:v ''--^'•u - ^ • T . ^ 3 ; 1 
^ ) ^ ; ^ Ì ; ^ ^ ! ^ 

. . j - . ^ i l i ' " .•.. % 

Egregio signor Direttore 
del 

I ' 1 i' t l i l J i i «É M M • M i i I L ^ I f - ^ « ^ l - • l i N . ^ — a i - M_'. .WT«-vA_as' ' -UJ.—-^-->^'J J>FF ,^ -h^ . ; | i : . 

':':=-i.'-;. 

DALLA OSURIA 
i^^iiS;:^^'^vr 

t̂Siamo dinnanzi ,a palazzo Tursi, ove 
risiede il Municipio, Nessuna bandiera 

I
i alle finestre; e î Uora urli, fischi e 

•il Per buona ventura ilicorteo. seguita ; sizione nazionale.,,„dL,M,v a,uo,,:mVinco-

^ir^uS'''%anÌmino ; iivk,'pMèstfi';"tóaf1'raggia " 

rispettoso verso Garibaldi,;?!];^ popolo • solleticato anche dall ultima delibe-i 

La buon 
alla ima lettera di ler r altro intorno 
all'esclusione, dei Trentini all^^Espo-

Oggi Garibaldi .è,,^yecclliq. 
Gh anni, le ferite, le indescrm-

. . • i ' - ' r ; \ - , , ' ' ' . • - -i.l , - i l , . - / ' ^ - J T ' ^ I ' , ; 

bili'fatiche, gU,,jnexi^rrabilÌ;,,|ì:di-
m®tif1iahnò fiaccato quel corpo 
,dL leone — ma ffsuo cuore è vivop 
.^giovane — ed:,ba,.p^!Dtti^|à.jn-
gosciejger quMaterm^ 
'?glio^?amò quanto lui. ^̂ , 

E se à^Bm ^ a i ^oce di gjjerra 
còi?M^e^ancora V Italia;ie^dlv,vpen-
Siero di chi soffre ancora tutto ciò 

, che _som'ivamaajà;!M|tÌ...^a3ifÌm. 
arma!fiyie''Brìicda ad.mna nuova 

•^i iTi i^i . ; i i ;?5 

al Comitato esecutivo 
e medesima. 

;ione presa a. 
'̂ U-Esposi'zlon 

:.!ynMp;l!e.6Ìi.aMesta.ni^^ non h dimostrazione,.... | razione 
fave delle V^VÌQ AssociazipvvMperaìe, Però non^^vvengo^o diso|^ini, e la per 
percorfovano l̂t̂ '̂ vir̂ ^^ ,,g^^ ìipt^^^di brevità, ,,tion ìstarò i\tì 
tKilffimiirioilW^'tK^^^^ zà̂  6ado'Felicef;'ov0^ migliaia ài per- anaUzzare;£.ribi^t|.^i;^ ,U!ì<)̂ „̂ 4,,unft,gli 

• i r miriistero, -lal^tii condotta. ;ri-
w«^^Ì^:,m<,'.mA 

cittadinanza genovese ad accorrere in SoM sfavÌEmo'"fiUeridtìrì del ] argoménti addotti dat^^Comitatb, .xièfi 
mussa a ricevere deirmimente Giuseppe • generale. \ diversi considerato premessi all'accen-

un nuovo urlo di gioia saluta il suo \ nata deliberazione. cevette dalla lèttera di Gluihaldi'''GaribaKli. 
una4ezÌciI)g,:C9!?l.§(̂ y,§j;̂ ^^^ ,li,;4 îJon,t̂ .,iKJSpon4^^^ . | Lascio anche da parte che fra gli,; 
alSemftff^^?uKffilog^ ora^pìftzza^A^'pavèrde'tfj •Sv̂ ypiglia, peî .;:CVÌa,.,,Q̂ m I ìtâ fviiî î̂ £(i,̂ .,r||gpÌ9o\̂ ,::. ai, -^-^pìa 'lina 
cipii dei pai-Sto'cia cui è uscito, tM^'lufSF'iriti^^la fino alìri^ilaCr!'^su'p%:via.Assarotti c^y,e.abi.̂ .ilal:fà-lPQ,qtlf^Aitìne,,,.i!:a,̂ ^ 
.,;ikSÉi i:i:̂ ii;̂ L,̂ k.̂ ^̂ :it̂ 4-w:̂ «;û  ZMis inora tiremita di gente, i miKliEiOanzio. I J rang i , Nuova-York, Al rvanton Ticino^^' 

IIiU::iuleYole (esempio 
• - • ' I 

•^^;^:iiì'^\-^ì 

loU^,,ÌJ^|^^|^.gid,|gendenza, que l vec^ ^ -̂^̂  se 
chio'sartibbe ancai:a,..Pg|l,,Ji^i ;e:?p,e.r d^ 
noi, e ' f iWebbe felice del rìo^stro bra ' ' 
valore. jjlrianVo vengigi^nitvitó^;:da ògtit;;al.tf:ii. A poca (ii?3tatiza è ancoruto il Forte dano i nostin bi 'avi popolani^^-;eir:le1 questo una specie'qi^jmsinuazione di-

tanto care deu Imio •; retta ai mio paese; insinuazione che 

la 
pm- lo mono non si doveva fare SA il 
.8^mfetóa.|^esse^^^^ngto conto choogU 

I SiMS 'IlinminzìS^llJ^ 
Co'suoi cupiie 1 d*oro, col suo viso : signora Tere.sita Canzio Garibaldi. f sue difficoltil, ma paro • aPliiara^'chi 

pî ,!JMt».-̂ Pl suo sguurdoj|r^li3C),. s^m-

- . . ' L s — . . . ' r i . , " . ^ , , . ^ - . : E . : l ; .r i 

Ganbiiìdiiyirr e 
e 

il volòrittìrio esiglio^-Q -Vglill^-W^ ; ^̂ ^̂ ,̂̂  ai una 
VQfcMicora in mezzo a i ' suó i - f ìgh ?'^T,JuJ»g;^,,.^g^)l^rale,,4,i ' uit^Mj,ft.|ocieLà 
• • •E : se^Wdo lo r§J^ , , j g i t ^^ ì ^e l suo :jyittn&vffifc|.,dMl.ftJ?WÌH^Ì.4^^ 
cuore di "padre* che Vede lo squaypt^Uivamoifto^^^^^^^ l ' in- pr6^vivo.,,pa; inMlligeu.iàiilÌUeaQ|:%l^^^^ in c a ^ y ^ i i o p l o urla, a p - ' (jjuoUo sUiucio equjdlaspoutunoità con 
jQr§.|Ì^l!g., §ua casa pe r u n a c o n ^ l v a S o n F ^ è r gesM'^l'W^^^^ st^'^^'s^duttìlirrimobilG, c o l ì S p t ^ a ^ Ì S S f | i l a u d ^ , , ^ , , y g ^ aT i r enze , a Verona e, 

Il generale ò trat to dalla carrozza ^ voluto disloglnnii dal concorrere con 

'•-•^i--\, n 
3\ 



m 
•V^^nTO 

liP5^-•;• ^ /• 

•^aa 
•- i~[r - 1 - ^ ^ •-

• i-f 

• ' • ^ 1 I l i ;^R|4ffl? 

efedo, in altre città iMliane in slmili | mie slombate é troppo frequenti cor-
circostanze. I rispondenze. Dunque credo non mi 

Oggi che si sono avveduti del fatto i res t i altro da parlare che della inau-
antipatriottico confidano nel Governo ggurazione della Società Ginnastica che 

I 
T e n e r l a . ^ È arrivato Riccardo! dii:.ezìpne8unaquaìe;aifondaT^anó tariti muaieaU come lo sì è fonda-

Wagner. Trovasi,pure in Venezia il | belle s p e r a n z e . ' ^ Ed io per primo 
pittore Morelh. : ^ i ^^^ ̂ ^ largamente biu.imifffa con-

- ^«J.e.'̂ KevllmPl^^^^ della cessata Presidenza, noni coristi? 
assecondare 1 capricci drqualche as-« -̂̂  » «j "^Micoiiatir 

to onde assicurare alll città uà buon i 
I • • 

numero di professori d'orchestra è 

, ée\ Re perchè nonJrqxiir,nei,r^^ ayu|o luogo oggi stesso nella sa la! geggoi-Q coglia trasformare la Via Ga-F'®?^^^'^'^^^ ^̂  certo la voce anche 
inietfiazionali ostacelo all'accettaziune f^ié^trsìe. 1 ribaldi in carrozzabile fornendola ah -1 per l'attuale che, fino da ora, colle 

li Comitato promotore di questa j che di doppio filare di piante.^ MoUi*|tproposte asaurdità dimostra mancarle 
' ' ' fl^ellQ cognizioni;4ne(ie3sarìe.di teoria 

e maggiormente dì pratica nélie que­
stioni teatrali^ 

Sul ristauro del Teatro Nuovo non 

altresì dei prodotti che inviassero ita­
liani non regnicoli e nello stesso tempo 
provveda alla bisogna anche nei ri­
guardi doganali ecc. ecc 

„^„. . A „ «„«^««^ „;«„„;.'. «^«Ui« 1 cittadini protestano contro questa van 
società pevrenderervieppm gemaleK^j . .^ jJ|y^^-^^,^_^^_ 
tale inaugurazione ha creduto bene? 
d* invitare pure le signore di Piove, 

Ora ognun vede quanto sia, .pallia-i chef cortesi senipre come il solito,,nu-
tivo il deliberato, cercando di tirare lme,rose,.,hanno risposto aUMnvito, beni 

GHQUAGA 
'/!:-,• 

pome dissi più sopra, in carnevaU 
con la dote di 14,000 lire • intshdòri'l 
avere il Me/isfore^e, e la direzione, 
ignara forse di affari teatrali, crede 
di trovare il gonzo... anzi si lusinga 
perchè,degli impressarì inviino pro­
getti cpiilì4it|e,^i^^/^H,, 4^i(ja«^ e.M. 

*a-
-ir^L'i-i'^ 

p e ne parla più né per^uetsto nèperrs imì l i inse l t i i te^^^^ 
c t ì f?n |prfèWro 's te tól |bbè " ^er l'altro | gli anni avvenire. La Soclejà,,; non mente questi ingon l̂î ^ jOppure uni 

' • • • " ; oggi Ca£jèffi04.v?:«i|e,spe«rffi)'e, ed i capi tal is t t intéPi eggj ^ burletta? Nel nrimo Ĉ .HO 1 
in ballo Jlì: Governo e, facendo la purte 
di Pilato, dopo aver dulo alla cosa la f V © accanila lottai contro il'sónno e Jlttepfgza .de 1 ! e ci|g^: 
importanza di una questione interna 
ZÌonale;:CÌò che nessuno avrebbe mai 
sognalo; poìchè/lif-lpòiitica, in simili 

fecende ci ha^ji fare come|ì;*c^if4!M^ * P'-^^Itó'^^Q . 
merendami-. Non avrebbe forse dovuto 

no 
ho 

lo sbudislio. QunsU ìU.nenoèunasap-. seguiìri9,4tammen«K;àUtì; specchi^ pèr.,uij. prestito' hèî éssariòî r^^^^^ che a carte in tnvola ì 
"posizione che io ho Lata uel vederle 
rau.o.Vtìj'e verso il teatro con 

' i ' J ; | l ' ' - ; " l - ' 

che le lumache al puruaon sori veltri », 
'V!w CÌr\-Art:\'\, Il dòt't. OrsolatÒh'^ Tetto un discorso 

modo dì f îrle apparire diversamente] numerevole sequefejr jedut^l^egpre converta in tre^pere frulla 
da , ,qML.ée spnp Je cos^ : neî ^^npve Isospese.per dìmissipnl^ gli anni passati, ed il rì.u 

pelt 
forza de-
Itato non 

m 
i j — 

il Comitato accettare imparzialmente 
le domande di IUTTI OLI ITALIANI? 

Se questione V''era da sollevai:,e,,que 
sta spettava.poi ,al.Governo. 

Ques^p 
non è 
rie specie 
è ciò che mi riservo cirtare in seguito, es^a ha, e sul fìSico e sul moi'ale del- stranho la vehdemmia^.è,sc^rsa.e^ ben i^^^^^ facevano calcolo anùgtabìlisse poi anche quest'anno uno 
s'Ella vorrà usarmi la cortesia di ac- l'uomo; ha fatto un bel parallelo fra poca uva entra dalle campagne inJ,;:Ane.di; quel piccolo provento. | spettacolo senza uretes'i I 
cogliere i miei,sciiitti,nel.di4ei.repu- essa^e^l^^cu?;)u/(is dei saltimi i chimici-farmacisti che | Aldum palchettisti, che sono poi | ,JjaiJppj;tata.:MiI Concp!:di. non può 
tato giornairimperocchèTmCsembra^^^ essi il vino per l'anno ven- | consì|lieri del teatro, accampano per ig^gJa re ' i e gOÔ^̂;̂^ 
che in certe qUtìsti^otìvcorivetì^apffi^^^^ della gihtvastica. „ turo ! Allegri,^^sìgnori, la-.fìloisera s i i scusa « che molti signori in aii^upo f i ì fa le ;" quand'anche ùnO spettacolo 
lare chiaro, essendo tfaMòrsòlftempo HahhV'Mo pìTretiiir a qtÌBlo"di- ; est^n^a^^e.non è sola a distruggere i | ^»^o- »» ,campagua,^,;;cQmechè, tuUa:| piaccia, non si può calcolare afaiso-
delle mezze misure e dei misteriosi scorso, un subisso di tìaUimàni e due nostn| |Ìgneti>ha-^'^èr compagni "" ' ' 
sotterfugi. belle marce ben eseguite dalla banda iiuovo-fai^aSliCff^ 
^^Più^che%me, s'addirebbe tal com-'ci t tadina. ì co?a (falso oidiòy-« ed/essi'" m com 
pito ad altrifniiei compatriotti i | ^ a Dopo,,|^,è passato.,,all'approvaz^^^^ dei vecchi m^anni 
fbrééf^f6n sono t tó i 1ibéî iSedLÌhî ip 
dlnti così da p t # "aire fr^hcamente;-pre | ,^a ,.f̂ l̂ aii.¥>, , ar^cpe^^senza r.opera | 

ì^i'i'S! -. 
come la pensino sulle condizioni poli- * El 

sano ,.l,e 500. 
e spartito ..sciuperanno la 

i;a;estQ,..,.. alla provvidenza 
ĵiM^^Jia JDirezione rSfi fa 

qiiestó |:genere, senzaj^essere | c()nti ; essa vede'^oltanto, immagina-
-?>':-.^i 

mf^'^^ 

tico-econòmiche del mio paese, alle ne duole, m a i l Wome m 'è sfuggito ; ^-aiilorben^ desÓlanttl II geir i^foi |gess^B:. lo s*̂ esso «ìiritto d̂  
quali ho sempre preso vivissimo inte- a vice-nresìdente, il sig. Salce, Fr^ni#le*pioggie Manno distrutia^^erciò ar-rg^^^^ l onesto passatempo d e l | pi 
resse. Ma spero,^upplirà alla mia^o^ Cesco f,,fid;;^:,;con3Ìglierii^ìiJsigg. Soljm^re^a una ben grossa, p^erdita al daziolteatro I Ma... largent fait toutUÌ |non,,cpnsidei:^,.„al^-

^ f e z a n o p ó p I S h e - n i i f t ^ ^ S' ha ^quìn^i Jen^^t;a^i^e^ __^_^''T ^ " ' ! ° ' ' ^ ' ^ ^ . S t ì f # W ^ ^ ^ ^' '^ISg^M' 
perchè^lpbsso dire che 

« Amor mimosse che mi fa parlare.;» 

rr,.^;."::-,'.v:-

riamente, delle migliaia dì lire che 
piovono nella cassetta dell'impresale 

^^^•:jfera'^:^;i^^if^M^';i 
Mi creda intanto di lei 

f , - - . I-i ^ 

^.^1 \ 

Padova t òm^téSQ; 

Devotissimo 
.'CONOI. • 

]IiÌJlglÌ 
Tutti bravi, giovanotti aì̂  qua 

guro noh mairichi mai né'la-costanza 
(ine la buona volontà, come non man-

ol 
incombe ora un ob-

da vendere Stìnsi;dice che quostd'ìfce- . ' Ì . ^ O ' ' " ^ ' * e^pn ; —-J[jeìL*"20,000.sonolbligo, quello di ben. u,<yiderareie|,mi-

' • ^ ^ ^ ^ 

COBBIERE VENETO 
fi 

k - M 
Ha Piòve 

! • , • < < ' > 1 1 '̂ifirw giumento a Sedioli,̂ :}con:.;'Cìivallit^ |̂èh'e ! in ciltà. 
Erano 

1 I ; r 

pur ati 

3 ottflbrfl^ non vinseropr^rai^^S^!^^^^^^ re- Oà.^iamff*Ìa d S ^ f u l K ^ a da M t S 
stato di 

nazione ejspese serali) per avere o - J le sei e mezzo di sera e proprio in 
tutto I perette e lasciare, a n c h e m questa f Piazza Unità d'Italia due individui questa 

li cose, fstàgiòne, sul lastrico orchestra e cerili venivano fra loro a diverbio.?!! di-

„ ...-.,... ^ ^ ^ M BaccììigmWè dèi commCStef.moBréda .̂ ^ """ ' " ^^'''''''''^^.^mMMmmà^^SJ'-f^^^'^^^' sintomi deli|̂ ^^^nuo|a^,^^dire-1 verbib^ReròJled^^!^^^^^^ 
— m^ gfta a i3assano tatta dalla .Q^^^^^^f^el sig. G.,,,01ivo. .Nella gar«ISiar^^nelJ ,a ,^ non son^,^||t)ppo;lu^inghien,.pei'ir^^^^ 
^ai;ijJi|, e. dai con della nostra Filar-Tdi.,decisione,il''iv •premÌQ.,;fu;.:VÌnto,_,da v sumo per: economia ? I le masse, cbe. si vedono, ridotte admnavrdlii'cbme^Pandi^^ 
" i<>«rHl» . s i cu ro mi ̂ re^,t^.,.pssgr-:,|5M|^; il 2.'da F a ^ ^ ^ ^ ^ ^ M X^néBirl^éhtri. — MàhdàW-dàèspiyiié;ÌKpaèiòhr-^ 'UnrHl f ^Of'ef§1 T 5 Ì ^ ' f ' c S ^ p n -
vaKèabMòi4rrìV6^^colia.vettura,-di,Ne- ••S'̂ *o>ifi. * ..̂ .x.......,,..-.:. • ,̂....,..,.„.w ...-...,.........:., .,,^,.-::.^•.-..e.,^..^,..............^^....^ • • & 

. : " • : : • ' 

g(̂ l̂ ;y|!ei5Vi ' seri yfessi 
incominciate le prov 

.^i^^S'^j:^ii"b^i 

non dubito nemmeno, mi rispóndere- ir̂ ^̂  
Sto chetale notizia v'interessa quanto 11: "lu" tardi 

benefico .trattenimento. 
1 furono dispensati 

La 

. ,,A.yeva,:>seop,,-.url'armag:e •̂. pensòB^adp.-
^ perària. Quaie'* '̂tirina però ? una éor-

..,..,....,.... , ,,.,•;;. chettaT'' 
resimà;^:'è dunqu^.vf'er,,,U^,|£lo^^^^^ t^u,ttavia,,cosi bene che 
'vale...,.p;er 24^:raijpresentaziprù f riUscrW'''prociirare all'aitro Ùna^feriCa 

;î ^nq]Mhe SI avtìva bisogno di fondare un *̂  ad un braccio, che ci Vorranno cin-
- » i - ^ ^ ' " l -

7^3ì?i^^^V'^?!^*I^^*^FF^-ì^^^ 

Aiìnpndirp rlpl Vìnrrhinlinvìp N 1(Ì S' quella testa agitava 'un fazzoletto ^ Buggero pensò ch'era venuto il., mo-.V'-tdi:-̂  giovani Ella fece adunque, singliiozzundo, una 
» ; * i f c . ^'^'^ ^^'^ — ^tS^S^^&i^^^^ tuuayij,ffìra5:^^ivèrehza'^'à^^ R 

con-^^ua,jnphihp''̂ '̂d^ 
voli; dopo,di che, vedendo •Gho_„.nnri„ 
gn restava da far altro al castello, 
dichiiiro al visconte che avea ronore 

T J ± T ^ 
^^L.^^^ i^ iJM^^: 

.-î i' 

gni :a' in- s p 
T\ I nocente affetto che i loro cuori, vo- i nella menzogna, che essendosi JilĤ dî ^̂ : ̂ -̂  :,u.̂ :̂ pianzp .Uostanza e.^itug:. 

I-V^.L 

Non solo aduni^ue avea tralasciatoviL 
di'Spirigèr innanzi.-Q^̂ ^̂  ^gero lion ayes9^.,jecluto 
che. se il,.cavallo'si. fosse fermato oJ altra perapna,, fio.testa 
rivolto addietro, forse u suo padrone terrutrice non era alti 
non avrebbe avuto il coraggio drfar- . | di!Benzene alla quale 

sgU, ripHndere''ir^cOr^sa''oIiO'cffiminC|?cbrr^pj(^ che^^'a^J . ̂ Sic^mr^fuesti due motivt^'ei-tìho ' ,u!D^tóM&:et'?*'^ÌWita. cixiara-iciièMMtK^ 
'•abbandonato..£er^,^riuna.i^^^ di.las,GÌ̂ i:e,,a:? | del resto quanto mai,plausibilii'tcpn- ^H!fe.fM^Ai?J ^^|yiÌy;U^'gH9;*\ij|j.toè^^^^^ alle sue 
così :• Cristoforo era un.bruvdanimale j t 
incapace di una simile azione: non [e 
gli garbava d'essere strappazzató,que-.i!^ 

brqvjB Ruggero SGQi:sî ,,.!e.,4yQ ^Pî K l̂te ! steyo,.,rÌC9Uobb§^JtuggerQ;;i:^:;^^ 
coperte di ardesie del piccolo castello, I a credere che i sospetti che il visconte 
le quali innalzavano le loro banderuole a s era messi pel capo non erano cosi 
Stridenti sopra ^li alberi del parco, j sciocchi come essa avea pensato dap-

Buggero'avanzava'sémpré^'ma',' hi- I prima, 
sogna dir|gj^|ion.,era ,pm̂ ^ lui cbe!.q9n--r' Rugg^fo,scoperto,coniprese chtejipn 
ducesse Cristoforo, era Cri^itoforo che ! era più-iì caso di tornar indietro, ed 
conduceva lui. bgli adunque si avvi-a allungò una scudisciata a Cristotoro 
cinava, colla maggior inquetudine,in-"| che non aspettandosi'una cosa simile 

rincasava appunto per'porsil^itavQia^Jo^^^^'^i^.!élU^ duIfeeui^ijter.JH^^Ii^^Sll|la-camera ;ìdÌTSU:à?figlìàT Costanza, per 
.'^pijfi^U^.^l^ysm.liim ad ì^mim^ »l\^:^*^''^^'*^. ̂ '̂̂  '^'*^''^'^4!°ii'^''^^^;^*^^-|uu isUnte lib^ra,^qi;a cors i^^l^J^p-
suo complimentoso vicino .a divideie zene e che, se sua nglia aveva biso- | atra é'^scorse il cavaliere, Ad esti'enia 
quello che ci fosse peT desinare. Si gijQ,'4i,soccursi,sLavaalei il prestar- | meraviglia di costui,.;:;:!'aspi3tto della 
indovina che Ruggéro^fccettò con'ri-̂ ^̂ ^̂ ^ | glÒviiietta era raggìaritè; Egli èra per 
(ìono^q^nz^, ì I|t^^Oasti^|i|a non era in età da an-J chiederò alia bella fanciulla .doiids 

Era una seconda prova che„4lr^vir d'tre in yvenlnienti. La povera ibiinba | ninvenisse questa gioia inattt;sa,quan-
sconte volea tentare; egli poteva, an- era troppo mgenUa e si coutenió tli » do ella gli mostro una matita ed un 
cho, èssersi sbagliaCb:;:il gibrrio^^riinaW^ lagVìmepe-Ru^gérti, c ipj pez^tìtto di 'ctrl^a;.^ 

(y)ntro al taniutó ricevin^^Rtof quando | partì di' galoppo ed ^ntrò'' di tutta | e dosiderava'òsservare jiJ.!:;puovò"i'i-ra-̂ ^ • ved^ud^iJ^f^bho -tH^̂ ^̂  scriveva'iè'si- ftirmò.JDifatti, in capo a 
d'un tratto alla Unestra .,dlup,4ejle i corsa nella corte del castello 4i,^g,§w-1 gaz^i. AhÌRièM poveri cuorif^im ,^P(i sfuizi por initLeneie ìo.jroprie. JJ.4 | uii,̂ ^̂ „̂;̂  
^--'''- " • •" ' • ' ' '^^ ''sapevano tìngere ancora. Entruiado in reatu queste Utgnme fuor di luogo,|suoi uiedi. 

sala. Costanza arrossì come se avesse causarono un» cosa assa»;^tristq^^'peri 
avuto (fùìn^ici^ anni é Ruggerg^^irotfal'i ] ;du ;̂gv^y^niy^Kfĵ UUè Cystan^sa ricev«iìi.e | (Continim':f 

'̂ '̂ ^ îH^v&Klî d ĵ̂ ^r 
torncelle app^uve itna testina bionda g zene-

e guardava dalla sua parte confi La prima persona cui vide Ruggero 
'béglfòccbi'cè- 1 fu:''^l%ìscontè, ipqìiale torhavaT'dalla ttiita rarn'piezzaf^irdue Degli occni ce-g lû '̂ ^ u quale tornava uaiia 

lesti, mentr*,!, i^/;i^an,o jli^, 9.,bM4-ÌV^ 1 ̂ P:vNf?'?eggia||, m̂ ^ Ji^l par^p, Udì com|,,g^,,ftvesse dicigtto,;Jl signor U'uiaiuu di rimarsi ì̂ jìjî  sua caiaera. 
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q i i e g i o r n i p e r l a g u a r i g i o n e ; a l m e n o I d i a n t e u n p r e ^ t i t o . ^ 9 | ^ ^ u n a c a s a b a n - j 

c o s i a i r i t i e n e a l ; c i v i c o O s p i t a l e d o v e i c a r i a d i M i l a h o , garant̂ ^^^^^^^^ 

I l C a n t o n e p a g a 

a n d ò a f a r s i c u r a r e e d o n d e p a s s ò | d e l d à z i o W s u m o . 

tOBto a V c a s a . 

c a c c i a t o r e u n | a C e t t i g n e . I l M o n t e n e g r o c h i e d e l ' a p - 1 v a n z o p e l 1 8 8 1 s a r à d i 2 4 , 7 6 5 , 3 8 1 i l o -
. V . . „ , _ . M i i . , _ . . . . • ? v: , . . . n . "^ i lh i ; 4 6 3 , 6 2 0 dò t - in i p i ù c h e h e l 1 8 8 0 . 

_ d ò p r i l ' a s s i c o n u n à u r t i e n t o d ' i m p o s t e 
I l p r o d o t t o d e l l ' e s p o s i z i o n e d e l l ' o r s o | t e r i o r i n e n t e , e s s e n d o lei s u e t r u p p e e 

p r e m i o d i lOO f i a n c h i , ' ed a n c h e i l i p o g g i o i m m e d i a t o d e l l a s q u a d r a d i 
E c o m u n e fa q u a l c h e c o s a . | p e n d o e s s e r e i i w p p s s i h i l e a t t e n d e r e u l 

I l vomere dellcrSéra « a lOj u c c i s o fu d i 2 0 0 f r a n c h i , p o i vi è l a i s p o s t © a l l e i n t e m p e r i e . C r e d e s i c h e 5 i n o r o . 
e d u n ' e m i s s i o n e u l t e r i o r e di r e n d i t a 

E à i f e r i t o r e ? N o n s e n e s a n u l l a ; ! s t r a n o a n n u n z i o c h e l a l e t t e r n p ò f l a t a ' p e l l e e l a c a r n e c h e s i v o n d o n o b è n e . | S e y m o u r c o n s i g l i e r à d i a t t a c c a r G D u i - 1 G E N O V A , 5 ; ; - — . V e r s o m e z z o d ì G a - ' 
I c i g n o s u b i t o p r e s t a n d o i l s u o . : c o n c o r s o | r i b a l d i v i s i t ò O a n z i o a T O a r c e r e ; t r a t -

o p n p s e n z a l ' a p p o g g i ò d e l l e a l t r u | t e n n e s i u n q u a r t o d ' o r a . si i g n o r a p e r f i n o c h i s i a ! d a M e n o t t i ^ ' à ^ s u o p a d r e d a r e b b e d e t -
i , . . f . - - - , . » i -.-. / . . -r^ì^ . ' > ' • 

I n c è n d i i n p r ó V Ì M c l » r — Aba-1 tagliate informazioni sull'equivoco che 
no ha veduto diminuile^ir numero deif fu càusa del conflìttp;vj ministri a-^ Corriere del mattino •'mfmw 

•casolari di paglia; vjnne difatti di-|vFeT)Berò'sempre risposto, ma let-
strutto quello del villico Michele Schia- J tore e telegrammi non sarebbero giunti 

1^ lUH-fe.JMH'J 

Notisele I n t e r n e 

bandiere. , 
ROMAjvS. — Fu pubblicata una 

circolare del GuardasìgiUi ài Procu­
ratori gorierali iU presenza degli sforzi 

Nell'andata e nel ritorno dal car­
cere la popolazione lo festeggiava. 

Tranquillità perfetta. 
LONDRA 5. — JÌMpaily Newaàìm' 

von che n'ebbe ,un, .danno di L. 250J a Cuprera. 
per qtuvritò^ tre.carabìjiieri,'e^j^^riiaz ,jmu^ 

Scrivono^^^alla LoMardia che alla | dei. gesuiti per ricomporreje Ipro case;,LLa.npta della Porta fu presentata ieri, 
Afiplicando i decreti del 22 ago^ "partenza (fi Garibaldi contri buiiììtor^"^^^^^ 'a "MD'Bf^^v'/*"*'*^ prescri- |nbn 

7,ion! iincnrn vigenti rielUì diverse prò-
contiene nettsnna proposta ragio-

r- -X ; ,-•- ,,,' V -, . ,,,.,,.,.,,,,,, ̂ .,-,, » . . . . . ,. , .. /̂  I l r • ì- c il 1 """" «IMU-M... V^CM^. ..^..T, V .̂V.,,.-.̂  .-̂ ^ . n^vole 6 praticit ; è poUunto una sfida 
zani acc^-rsi abbiano fatto ogni sforzò stoll i ministi-o Acton costituì il Con- che la sua fami^ia fu quest anno col- ^^^^.^ ^^, .̂̂ ĝ ,̂, ^ ,̂.,,.̂ ^ . ^̂ ^̂ ^̂ .̂̂ ^̂  lll'ì^tìWltà dell'Europa. 
per, domarlo. Lo Sohiavon però non | siglio, superiore di marlna,,..così: Bu- pita dalle feb,lj|i. 
ha'ciuj ad incolpare sé stesso della ..glion'e di Menale, presidente;.Bucchia, — Assicu|:a^i che T on. Mìlon, fra 

-f^^iii'm^:lh[i^^•^^•• 

LO,^qaA, 5. il: Times dich,iara 
m^^Mi ;- i ,ii-\' \^. l' '!."f^-''i-'^^''i-t'Vt''' .• 

P. F. ER\2:iOy:Direttore. 
su^ sventura: difatti, :fu .proprio eglìÌ'Piola Caselir^^e Benedetti, membri.; le tante riforme per lJ:Pr^inamento che ir i^uluno non d ^ l m̂  
"•V:-i!̂ £^ " '"» "î "K|̂ Éfsè."--t̂ :vt'' "' ^o . j •"(i»'-:«„„„„;f« ^i,« o! u^Si'wn'f«..4 nni;i'"''Ma Stia firmn a lT:ftUtto di Boriino, o . ,:^^A'.f ^^..^..i,. v.••:.,- , r-^.s^^> 
ch^,,^sse.)dojbl)m^^ si av-jMerlm, segretario. ^ dell esercito che si i^resen e.à alla _ ,̂̂ ^^^ .̂̂  ^. _,̂ .̂̂ ^̂ _,̂  cOllfÌr*,i _ _ ^ ^ _ ' ^ " 
vicinò tid alquanto canape ool^^luméìlff Pel Comitato di disegno delle navi Camera, sarà data la precedenza ai 
acooso; Ìlffa^bconnvestÌ'% canape e^fu nominato Brin,, presidente; Micheli 
di là il casolare. h^Ssi )»» 'ìQe'Pb^^-

Ben più grave fu.l'incendio Seguito | , N „ « z i e « s t e r o [^^ linea. 
a daraio dei possidente Ponticaccià 

Zi i ' /TÈni^np ' r^ ' "^bbl f^£r 'd '^ ÌV^^ 

• i^^pt'ò 

in Legnare. Per causa, flnora igno.ta.̂  
J I ' . " ! . ' • _ 

il i)iqotj:in:V0Sii^-tì casa abÌtW.::Sali*='^ press^^^Hothsciid.^ 

progetti pel rioi'dinamento dell'arma sugli,s.bMishji()tm-|i4ZJ^^ 
,di cavalleria,e dei Comitati dell'arma PA5IÀ\1A,Ì:3^-^^^^^^ 

baidiiiiu'tito del Ciilmo e ui distruzio­
ne ,dj,vl!!ìipe! da un terretìnoLo. lOhi^ 
ietìi,iaMiffi!:€Mfe>?Qte, ^ : 

Il ministro delle ì 

iOLiim 
i'r:r:̂ iLa3i,Direzione delle Ferrpvie.Rp-

Nigra, giuntOia.Pajrigt,,ya,41avC0-^mane dovendo àU comm. Martorelli BUDAl'EtìT.ò, 
TXfl B 

ALLA 

è E yen 
• prolungare la sua dimora a Tunisi, fiauhTen^ X3<r : P A X D O . ; V * A . 

villTtfò GÌuseppe:|GesUi 
tamente la gente acce 
marie, non però prima 
caccia non ne avesse a risentire il 

' • _ • 

'i 

danno , di : Jire 2000,,,„Qltre,,,admaitre 
3000 sofferte dal contadino in biade, 
ibraj^i^\je,|,attre3ZÌ r u m 

U n a a l dì,\:i!r^^n|'''droghiere, al 
(jualé'̂ 'si rimproverava di rubare sul 

Sf'Mi 

fu sciolto. ^ m^.S¥^^ ,(^al&a|posto|dj:;I^petiore, menCrnon dovranno fusi ger'l'avVe'-
Da.^i|iii]jarticolo della,,j!Vo|'c2c?eMÌ- aggiuntò'.àl^ii^^Capo: (lèi moviménto:-;in^ ,̂?^nire meittknte nuori prestft;!; Ina con 

'sché si' rileva che la;Germania'éi'ÀU:-1 Firenze. ?-4lalieira^ìò'nè prògréssiyìi''dè de-;̂ ^ 
Il cav. Galli è partito stamane, do-mMPA^J. . , . 5 

\ , ! Il mmistro so2i:iunge che tiene prò- I 
-^ ' • • ' • •- '^e f a r à ; 

V i a S a n C u n x i a n o IV. 4 3 S 

Si:.è..;apertò-^ànche in questa Città 
un nuovo negozio d*Orologi: di 
bupni^sima qualità e a p r e z z t mol­
to vantaggiosi. (2297) 

, 1 . " 

slrìo son favorevoli'a'd una dimostra-
. - I ^ W ^ V —1 

•"" •«• t * - *»»"*" i^iiB^n «^'«-••HiiifH rv --JiJìJiMr-iHtiT—*tr» 

y i|si^p#p I I I 

spese... ,,.„^.,„ 
Non e una ragione per rubare 

^^ ' ' ^"e .na^ nel Bosforo. • | pò ̂ e r fatto regolare consegna de l - | ^ ; ; ^ ; * ' ; | f « ^ ^ ' ^ ; j | J ^ ; ; -
^ - G'> albanesi s impossessarono di l'uffitiio.aU'J^p^ttmieJ^^ flrèstb v^itarriltrWP^t^^^^ a modeste condizioni, anco in parte, 

peso,,^allegaxa,4a gra^vezza dell^,,4ue,5 un t^asportp4uI^cg can^^^ -^gn-seguito a ,nuo^e.,dÌ3pQsizioni-l'imposta sul petroh%dtìl;^^^ 
^^^,.:relegrafano da Gratz; | la.#41ma del Bibra::,da Perugia.^errà:^ austn 

,.,...™.., - - B iSOoHe d'Assise, conPs t t t 'd ì^mà^t^rap^Mtàln Baviera. Il ftó^o^"Ìn-V*^S^?.l|SyÌ^^^^^^ P^'^"^' ncono- Qaz, acqua in^^asa e giardino.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
sul peso] -Jft̂ i'fì:.-.-, ;. ,. * j,,:-f/̂ î î î̂ iî rs. . v.j S • . i rr , . ŝ î-isjA scentifil dualismo. ^ Dirigersi al si". Ernesto F i Doini 

- MiUei^cuserma sèHhowrubassi f g'^"'«" « ̂ ' giurati:.tedesohi, condan- . viato bavarese Kumplor presenterà le j , ^^,^„,^„ fa :^ÌJplaudito. ! Ntfbilì^SffSfFEvSngelico K t f t l l r m 
sarei cosJ,K8Ua{fcftilUrfe,,,4;g,Bp | k C0STAmN:0|>ftU,,.5,,,^^ ^298 
"• • ' ' ' ' " ' •' ' " ' ' " .---1 -. 'S^-tlls presidente della Commissione : comunicata ieri agli ambasciatori dalla 

generale,del,bilancio,,4ia ,fatto.,.vive..JP'?:r a», d.'*̂ ^ ^ Jl,... a...?^rtli.*^^5'^.^,^' 
L.rv,, , . . . ; ' „ ; ; ' ::;':.ÌI?:ioG.tf^^^n tutte irqii'èstibhi'pendentiV 
premure ai component id^ot to-C^^ Portai^ercli^rà :di.;indurre gli 

l o d f o H a l l ' aonrviÀfc^v^rl A i . S fc »•! • T-L i - r. 

un galantuomo che non,vuol fallirei,;; I reati poUticK a quindici ed a tredici 
•^^^^^^^•^'^^^^^^^J^^ mesi di carcere..duro..con digiuni. 

"" SpettacoljLJoiti 

JK'LJ'II,! .M!̂ -̂̂ ¥^1iri:'-iV;#']î > îi"̂ ^M '̂̂ :̂ àM«fi 
- • '•y.-'.-x- • " ' r ' - ' - ' o • " , -

1 r L . ' 

ja<'itEifiici.€s % fii€&f«'£.8^::sft 
' "4] 1 ^ r j "^ ' 

Telegrafano da Spalato,: 
TEATRO GARIBALDI. r r L a dram 

-.-.: è---:\ 

matica cOWgl|fri^^^¥oÌ^ttià^^àl¥Mllttf^tffÌrir^^ 
gli artisti A. Diligenti e A. Zerri e ^ ta i raésSl in io ' l i f f dlrèttór deìPli): 
sporrà„ questa ,sera : 

Zi corsaro dell'Arcipelago.^) 

it^'tt!^' 

E' arrivatane Commissione-militare;! raÌSsÌòrìe;;:incaTÌma deir^eMme^lgeia^AÌbanesi" â  1 ^ Dulcigno sotto 
nuovi organici degli impiegati dello fie condizioni indicate. 
Stato affinchè si riuniscano quanto 

venire..^kprocesso è avviato ner t r i - | prima per nierire sull'importante ar-IJ^"^^ ^^^ pftì̂ tehdo dal%ord déltgolfc î 

.•^^:^•^r^^^'|lr:4.^ll^•j 

allo Struzzo d' Oro 
l-'.'^^-

iguardo alla Grecia propone una 

I „ ' i "..I -i-i 

BffllIIOGKAFII 
M: ALDISIO S A M M I T O ^ ^ La que-

Uiòne soóiQ>le0^iLeiteT3t. al dot-
cor Napoleone Colaianni. 

fe,^a:i^P^^.9vivf bunale. Ciò non di menp.glì slavofiU [ gomento e 
T^'- ì *>ont^n«m^:« i anzidetta^ 

•m 

_ L . ^ I r « * x . > » ^ , V - ^ ^ ^ • ' - - " - ^ 

UM PO' niuruTnco 
I H 

, , ri . . , fidi ^olo, al sud di Larissa,,. Metzovol 

desidera che sìa deQnito1Ì|^^ifi^f"^'^ffi^^ 
còntem^óràhèaméntè àil̂ 'ap̂ ^̂ ^ introdurran-
degli s W f ' l i i S p i W i r e v i s i o n e pel ! no,lJe^^A^ia, minore,,ent|^o.^|re ,n^^^ 

Km 
Idpo-Ml<É>ollÌIÌ' 

i i l i C iiPi'ii^:a^i;iiiijiiii» 
t-:^-i 

'• Dopo varie, e^ripetule, esperienze dì 
distintissimi medicijti:;fuA|riconOseiuta 
V efficàcia deiVIdv^'^ìM^làtóW'Cfn^ 
n%_e.^J^»;m,>^Elixir,,Tonico.^Digestivo 

, , . . V p r i n c i p i d i 
I toio di principe di 

Que4ta nuova pubblicazione,.del.si-la ^e^^d/,P^^ 
gnor Sammito, patrlotu SiciìiànoTbenJ.g^ese, fu portato s-
noto "~ 

BELGRADO, S.ti.^Tj.MllS'pnrici'pe di 

componenti principali. 
perciò che lo si raccomanda con 

sicui-ezza di riuscita,;,J^nellòlfiileBìilezie 
dello..stoma(jp,,, neliefeljinghè-r^.orienti 
cojiva]escenze.,,nen.e„febbri,:.di malarie 
ed m special modo alle ragazze ai 
tardo sviluppo, ed ai bambini di com­
plessione, delicata. 
, ^La,,cura di, questc).̂ ^ElixÌ5,,,è ,[â ^ cura 
ferruginosa più aggrudevoìe'stante il 
delicato suo gusto, e nello stesso tem-
po economica non essendo#ilr prezzo 
che,, di :jtinìi;.»^olà,,lira, alle, bottiglia che 
serve per o^^oLogiornu 

Uflì̂ rap 
chia.Rflma 
Comu 

Sarnmito x-bnstatàlaMnfelicità r i f ^̂ 'P '̂m ĉm n̂̂ i quale,^si,,de§|̂ ,^^qy,el titolo; | tuttjJi^decreti 4nmist|nali non pr^-*^e!la dimostrazione navale. 
miseria JeUe,mpUUudÌni:,allorR.come^^^-Am^ di ^ yentipmente nptiacaii. ^ 
ora, sintetizza il passato ed analizzai^^^^cà<'do I, della dinastia dei Pianta-§ -i^i^^Nellà^^nott/e'dal 13 al 14 
•lUpresente, conc ude che la rivoluzio-vS^^ati e aHiieonora m bastiglia. F^oo^ „„„à p î̂ îiiln '̂ih^^^Wffn" i 

-WÌ^.'rr>^:]'i^':'Ì'^'Ì!i'<Vi-'':^':'-''--'f--''^-:r-,', /,• .;̂ K=r,V'i ( D o l i o t o r n o f a / i i i u l r i n r t u r l rt ' . D t « . . ; „ « • ' f i l O O I . o 4 I U 6 0 6 1 1 1 1 1 I O l U v t U L l O 1 
ne sociale e inevitabile, fatale. ^di^ .̂ -ŝ r̂, eternare ,q.uel , ncpidp..;Stpnco, |,,- ,,„,j,, .|̂ s«:̂ ;̂ ;̂ î «̂iì̂ •, ,. ^ ,....,-. ™^.-. _.^.,.„.....,^ 

È ìitì-lavoro di critica retrosnettivfWalto-scoriffo del conte di^iiCarnarvon i *' »"oyo censimento del bestiame. J sono partiti per Firenze, 
che ha il suo orerrio riassunto in-i^fece testé collocare sulrantico castello 1 Dal ministero di agncoUnra e com-f isrsera pranzarono a: uorte con Mau-

iibreve"scrittoj;;mai:non tocca iZ «og^f^tl^V/questo; nome, pr6sso:;Halla stanza mercio sì preparano le istruzioni per^t^^^^?^ ?„?^P;PP^^'g^P" °* ^,,. 
a di nuovo un certo accento h oso- aoy.e;,:,i,iierisce ja: traaizionepcne na-^i'lniifl'ita imnortantP nnRrayinno :i|̂ ^^4.:̂ .lb,M 

fic^lìht^ricordrwmhiilsi di Stuai^r^-scesse ì primo principe di Gales, una r^^^W:|..^:^t>maf||M ' fratello del re del Belgio. , 
Min dì Sopnrpr^di Taine lapide di marmo, sulla quale sono n - i - ~ & se,, e. intor̂ ^̂ ^̂  SOFIA, 5- ~::I|:principe Ales 

Ma il mi? Quandn ftvrfltfl rlistriitt.n : scnttiSrfnomi dei diécinòvò princibi^ niazioni che riceviamo sono esatte;!! recasira^^svisittire iliiprincipe di Serbia 

o^?- „ , . / J . « « » r ' " * ^ S W « - . ^ ' t e g g i a m i spU i t a l i i i ia One.Ue ::il: diritto d r f f e t o M ^ U a t ì i w a " ' " " d 7 ^ ' , , ^ ' ' " " 
Quesi:è j|„afte?yta - ,e,.maj!&ian- g , | | M l ' ; M | s f f l S p . ; t e J K M ^ 1, .p,otez,one i n i n i d ^ a f GU a m b a s e S ^^^ 'GermaniaPdi .Esso sSic, Ito nell'acqua, riesco una coru risolto, e non lo sarà per lungo ma commovente, del quule tui'ono vit- t^^^^^^^^^:;*^^. .•.ŝ .r̂ '̂ .:.̂ :-. ;«.m:̂ (w:,:si..;,.̂ ^̂  ui ̂ --Moû f̂ M"̂ ) ^̂^ ^ .̂\̂ <.̂ ..-"î y'-v̂ :':̂ ,̂.-i.̂  

tempo, •neppuro srirTi1^llzì^tl'"^''sJ,,#tiinò-^'d^y?lfè^ _ .fev^aMBa!l:ll:^lii^ft^..,BÌ^?..%^#P«r.te,fc.R^^ ogSi,cpn i ̂ "^-^^fH^^ ^^^*^ 
ciall ^inclssiriìrichè uria (ion^itìioné l^iium. delle, comuaità.aligÌQSe W^^'^ommP'^l'^-^^^^^^^^^ • ^, . . . . . . . . . ^ " ' ^°^ ' '^ÌS ' ° ^ " " " '"'^^- *^-
praticàVnpii^-pntri neUuore.dellempl-; ,U:Bp,,.degli,at,tg)fe^M ....n^^'f^^ ^ . i i . T?..̂ ^̂ ;;î ;\i :̂ |f_ WAbHiNblUN, ^^...-^ Il ministro 

=-T-f. . fi^^^'^ijiì^i ir'-,ir.T='̂ r 

^iffiW 

•^*il«'5i 

Questo viene preparato con metodo 
"-ale in modo che non restanome-

patronàto della,Frància. j^del,Chìjti,npn .ìricéVette la.„.conferma 
S titudini, non ne diventi coscienza, . i russa, benché da qualche tempo, ara:-.4 - -Ì i v i- • . . . ^ M 

La società ha un ideale vaco ; tii^l^mogluUo con una artista dello stesso! NotaKÈc cstcu'© /leiia aisuû r̂ ^̂ ^̂ ^̂  naye,,,,,oava-^ 
sogna concretarlo, e farlo divenire teatro, avea stretto...intima:::relaziono ] , i j^j^^^^^ BUDAPEST;r?4.r^t^;Camem - Il 

•iE)EZ^Qa5ig?e^ 
S^Sr^-lri. 'fX-^I* t'Vi-

l'ideale deirumunità,.,Fino alloraj^—;. con^una>:cQiUessa^;:H.,.., Ghe;avèW^conrt 
nessuna speranza. .y-vn,-̂ ...̂  ' cepito,perJiiÌ.,una ua$3ipM,eHgelosa, e •, 

Jorogni modo,,Ui discussione è vitap:^''foroce.,;,,,„;; -
e luce : e così tutti invece di poltrire Stanco della vita che coiuiucova e 
nerdolci ozi dell'egoismo brutale stu^pdeVT: con ti nqiijjrimpro verr della ir̂  a-
diassero ^gdispu,Lesserq .̂5.qQm,e.Ald,isjd§'',mante,-^ 
Sammito i. ., ,, ,̂ : del commedìiinte — si'"-dtìcise poco 

L'opuscolo al prezzo di L. l e venv#temLìo ru a rompere trancamente i suoi 
lolle presso 4MAii'iministrazione del rapporti con essa. 

BacchigliònèV 
IL BIBLIOTECARIO. 

'fi BUDAPEST;m..r^ vero Sale di i a r s per Bagno 

t^-P--.r. 
fògli dèUe fiiianze, che cederebbe al̂ fc?? X T ZtSJ" I C3J^^»À-
signor Go^iclien. Sir Ch, Cilke assud>-
mM$hk!^ J!. PllìCtar'g!!. dei,.lavo,ri,,p^ib-«M 
blifjì «ve r rebbe sosLiLuiLo dal:> sìffridrl:; 

• • ì , . r. 1 ^ 

rf 
. . • l J i t ' ^ ^ ^ [ M ; ^ • ; , ^ i - ' • " ; r :^ i | " . j ' . 1̂  1 .*•,' ^ . - | | ^ ; | . r ^ , 

3er 
^«•^i 4à^.ll4i' '^^"^'^' '"*̂ '̂̂ > '**̂ "*̂  '̂̂ ^"«i;? le delegazioni 

r^. i 'dé i diié S[.03i, e sciincuva su di essi ; ,̂̂ >,ŷ ô-M,.̂ ns:T 
f i /quattro colui dv-revolvec. | 

Ser vizìp telégraflesJltllc. 
«lei sBĵ cca&seìiSiiioNBii 

yna';sétt'rrianà' fa, hi contessa H...., Còurtn'^'y. 
I divor^t,a.,d5^^ii,.p^ pa^aic\{i^^,:^:en|rpa.4 ^-gi^,,MifW ^*f'̂ Ut̂ (>s£, reca "'cKei 

a 11 £ t r 0 " u lì^ h e r e s i à ŝ d h o Ji '̂ 
B'ìÌ'da''Pèsti'''Mr'';iÌS'19';5'ÈOr-̂ ^ quattro colpi av-revpivet'. | " : ' ... *t/ «-̂ ^ 

Eji.tramb!.rMtViStìrti.iiccisi. Latĵ î op-̂ i *'̂ "̂ *̂ ' -..̂ .̂ ..̂ ŝ .. 
' tessa fu ari-esteta. 1 ^̂ ì ''« del Belgio aprirà ia ses-

.,gil | , .orsi,Ji£iTO^;*^^!r» Un,;, sione parlumeuture^rS uov^ntir^^.cfon 

nel centro della bvizzera, vide improv-i ì^!^^i\, ,. 

Leggiei'ij;di f^icileinabibiz^oitQ, ,Gĵ tin;o^ 1,1 PIÙ (iQlìcatoxiescopo.quan^o 
mai sauoriti, Non subiscono alterazióni, eccellenti per qualuuqua blbii;a ! 
fredda, o culdu, essi si prestano qual appetitoso complemento al desert di 

ftFNnVA ^ n'TP A-m' ^ ̂ v^v.:̂ -̂:.v.̂ .w ,̂...•..,........̂ .!;?̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ | &"Ka:,i:ÌuuÌOMP^ft»solare.:deLCia i un haiiclierto" veSn 'o ' ' !^ •rìiccomandàti'lr'''^'coh>altscèriti/^aì-"l3ambù Si. 
G E N ^ A , 5, or^4;^40 | visaMerite nella scorsa «j^ttimana, u n i . . . . . . ^ ^ ^ 

Il Gen^i:ale aaribal3i,recQSsi aUe>''^« gigantesco che si 
^,.^%,^, -..̂ ^*,.. ̂ *>̂ îp̂ -̂ :̂:'.:>*̂ ^̂ >̂ f|,yuo .gregge, 

carceri ai baiit Andrea la.visitare'! Senza armi, non ebbn altra risorsa! K'udiziario ed ai codici d'ella"'riforma, 
•ii':?i;^:i!r:i5.-

Stefano CarìziO. | c h e dì sno(iai'e|||''GoFiYo e per c^nalchersi tenà al Ortiro verso^la metà i|ej 

te acclamandolo. § Duecacciuton arriviiroiio fmalmeute, 
L' ordine 'regnò perfetto. p certi S t f è r e Fester, è r uoctSo 

^ l'oi'sb Ooh due colpr di fUcii*?. 
,;.,.£!.lt..orsi grigi sonft più'niùn^rnsì nei 

' ̂ " i i ^ / i ^ ^ i -•'.•^^K-H'^-h'f-'--'^'^~< ^>^ ' 

r"i' 

^i-;ÌJ3ì!^o 

^ .Parlasi di un progetto per sistemare 1 G|)gÌoni dei jji;uni; ' qu41gy;uoyit?9, |a 
il debito della città di NvUipU' me-1 seLtiauuia scorsa è bruno.' 

(Agenzia Stejjm\l, 

RAGUSA, 4. - S e f ^ r N ' g i u t ì W 
^r^'/^i^ibt 

stero,ì'è',ra;;più,bcÌU^ della bontà del suddetti. " ^ -• '̂ ^ 5034 

aMÌW«3-ffl, vicino lalFiàzza delle ErbrtEnto 'a l det-' 
taglio, quanto,:,ìn scaloltì3,dv, l^tta cori;;; eleganti eticlie t̂jte 

Awcr^cBH?!*!. — Sono pregs\ti|ijjsignori clitìnti' a 
guardare da^ll spaftcìatoj;L„di.C9J'̂ :ii.ff'̂ zÌ9ttldog^^^^ 
sempre iiei Biscottiai della proinuita uitlii A. VnuU-Bun. |; 

.^1 s 
;.E 

^.^ 

•v, 

file:///ViiUw


I . 

^t • "^" ' : 

. • ' ^ i i ^ ? " . . ^ ^ .1'\^?J^|?R(,. ^ n-^'^-(^ 

m^y^.mM0?é'ymmi 
I ' 

( • M f W n ltlcim(fo.«tnir^ 

iMiBwr iTg l iJB ̂ *w^ t nMTTW^ 

pe i ' i'^i®t©r0 !Sl ra«?ewfl&sa0 eaiè 
^ ^ 

i^, il.®'^ iil 

aUlimenfo MVjmtorf. ìTìiOAÈlìO BùU:mQ^i:)•%n•ml^^P^o, ViJ/Vismmolo, W.U. "a tf^^^^^^g^gJgJSggSg^ggggggggg^^ , 
'"• '•"• '• '•' . ' • ^^r^'^' \ i ..J.>.--^^.^.>.,. ,...,^i^<jSJ^,^ :..; — -.: ..,.^..:_ v ^ - — ^ — ^ • ^ • ':-M', i,,. .uj. -̂.- ' : . I Ì ^ ^ ^ K - ^ • . i ^ . . ^ 1 M ^ Ì | ì ^ ^ ^ ; i ^ . a s : ^ ^ - w - f c - * _ , i n i L i . ^^JÉ^ i * i ^ • r n n „ - « — * t . ' - ^ ^;, 'j| '..-„,. ' - É . , , . ^ . '̂̂  t^ '̂  

Ai primi 'di, Ottobre ISSO sipabblicherà, la prima dispensa delPopera 

I S L 

^ I 

VHlf I I mtl.1 • « V f T - V J ^ p r r ^ I S B f H t f - M l / i d K f f i , i l 

• J 

-Li'bpera ccMètérà 
d i quaran ta cU^spen-

I •• ' ' ' . 

se inrd- gTaxicle. 0£?ui 
dispensa si comiJor-
ràdi^S'^piig^iile: 4 di 

Le dispense ver-

testo..e "4/;di^disegni, ^^^"^ '"̂ i:J?i"Vvnu])po"̂ sp̂  
' -vi^ parato: quella Nitt̂ ìonaU del 

( f o r n ^ a t O d e l l e Fsm-^ Ì881,raccpglierà ì saggi di tutu 
•'• v'V-'''Vrr.:^ii:;'' • . ••̂ il̂ TiV"- •• • .laprodTizione'italiaimtì-o'iiisfi-
,siziom universah lUic-

•'.lùiKspof.iaioiie lliìriaiia del 
18§LMài:i^i'iMatilie a))biàltì;h|f&" 
iiolla riunita pa t r i a : i l .ge^^TiiiirninTln 1iiihhìrp>H'f-A Q 

ferm.eraimo'i soleniieuionie ,;in' 
ossaiieilorò lutimi e pm splenr 
didi. .risultati.. Le :Esi5.osizioni 
re^riònnlj, aperte nclr ultimo 
veiitenuiò; hiufmostrntoVle in-;. 

:P,ai'tire!..dal -5 Qttó^^ 
bre Ì§SQ,, pei\niodo. 

.•rF:{^i^-i.i^,^ -^--•:-':--^^-i--'"^'i i^i. '. 'r: •r\^C-

clie.^tdièci dispense; 
j:as(3ii^atii]^6 • p i i i n a 
dellliaperteira. del­
l' ITls 

Ik^gW^^ - j -

' ^ 1.1 

Gommissionato iPatentato iu Faclova 
Tèa i s 'W'S ; ' l4«ciT-lV, 155 ^ , "~ 

l o ; : i !Ŝ 3.i o' Casa iiriìno 
Assume commissioni per corapre-yendite,,Ileiiari a lIwÀinio—r Affittanze^ 

i Case in Citta,„e Campagna, s e o n l i ,Camwlall.-~.l9.t^nze,.alle,lIMI. A 
^ r i m — Vendita e scò'ssioni Cre t l i^ l con tutta aollecìtùdinp, 

1 Signon^'òomtòittenti di spedire le loro domande.direttamente onde evitare ri­
tardi ed affùngaglRì nelle opeteioni'Comraerci'â ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Direzione :̂  G f Sf. llèggloratii^'MffGiVA. "«'̂ '̂  

''\ 
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:-ì-̂ î 

^sinatéfgWi edité'd_allo 
'Stabifìm. gQnzogno.), 

siziqne e 
a l ^ r t f t ètìlacixiraffi ' 
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fTiierà-a-.conoscore. noi., stessi. 
'Il - Comitato •' ̂ Pronio'toro ' ' à&\-
rEsposizìone ha concesso,,al-
i'editore Edoardo Sònzogno | .•̂ lì̂ ^QT1nc:ì'7-ìnT (̂̂  Q+^QQ^ 
il diuitto di. pubblifcarl#pfi•-^^^^P'^^^^^^^^'^ ®^^^ 
GRANDE ILLUSTIÌAZIONE che 

i,,sarà^ilvcompagno..M0le dol.7isitàtM/:;Uj^|^llaÌi(;i(y"'déiraitivttà'n^ e riinarrà a ricordo 
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^'allontanate'«èomplétìiimehte'lè 
gìnijra.L. fl.OO il pezzo. 

Depositò generale per 1* ìlalia A. M a n z o -
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I n i ,e: C , Milano, vìa della Sala, 16 — Roma! 
stessa Casii, via di Pietra;:^f91. 
dova,.dtt Pianeri Mauro e-Qi 
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del giornale 
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G a b b a ' i ) r o f . L u i g i / s o c i o del % Isti tuto'-Lommirclo' dì''Scienze ò 
—»«™n' Min MÌMI m',-. • comin. M i c h e l e , Eottoré della 

Prezzo d'abbonamento '^^ '̂«'« '̂t* *' Jrflr.r,o ,,̂ ; 
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^lle 40 dispense: 

.Fxancp,diporto. 

Europa, Timone 
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Luzzat t i pi'pftìt^iplM'lìuigì, ''' 
ja)eì)«t,utio.,.ai;-;;5^dumeuto ..-ri;-
Macchi Mauro, S('natorG,-|v 
Mussi dott..Giuseppe, ,,t)fc| 

Gabriele -^ Sacchi profossA' 
comm.Giuseppe, membro dp.l i 

':E,,Isti,tU:t0.ti'embBrdfl.— Selml , 

Lettere "'^^^'tiessona 

^ Pr|n]Uratu|tagliAssociati. 

toceveranno., franco 
1 seguenti. 
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:'U:r^àì.;diSveiisa separàia\ in/ 
tutta Italia^ VenL.,jè 

,|f LUSTRIÌTÀ; mercè si.illustri 
JcoopeVàtori, saranno de^ne'di 
;*é̂ 3«rê  studiate ó^consorbato., 
' ,èomé ,.iji^inuoTÌssimi ANNALIÌ 

»KL ,;IÌÀyoabHTffiÀTifÓ. 

i^.^i feiCiuida de lv i s i t a -
,4c\re.,,iair :©sposizione 

. . . r t a l i ^ t ì a del 188(i:^iB'' 
/Milano. . , 
fell f ron t i sp iz io ed 
un ' e l egan t i s s imi" c o -

'.. p e r l i n a per^^ilegar;e 
il v o l u m e . 
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Fratelli 
d a l P.efi:i« f^ìovcrsno 
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Comp., Milano, Yia San Prospero 
•^ -'i ̂ Jir''^:25^^'^'--.>''K^L r 'f:..V;f 

rÌ^^Ì![^^^^^:^4^^*i:^:^'^?t^-^V^^^^ 

Spacciandosi taluni ,per,imitatori e perfezionatori del, FaPUcÉ-f lSraMca, avver-
_ ^ « U „ « . ^ . ^ i ^ „ ^ « , , , , ^ J ^ „ „ ^ ^ ^ j . . . . X-^UT 1-^ „ A r . ^ , 1 . 1 1 1 

- ~- .-^, - „ , _ ,,-^„_.,.,-_--__,_,_._-_.J.n4.„. _ ^.., _ -̂  . -^-_ ,. .,. .r-'. 
quanto ' |iòrtl lo'specióso'^^ Féì«iiÌe*rlF,l^ai^c»A!nM potrà mai produrre ijuiér van-
..____.;._: ..«._..•;.,._ _--. . . ^ ' _ j . ̂  . J: M -i___'hi.-i:?^_K- _i.-L_ ''jpiausc^,,!! njolte.ce-; 
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. :: %r assemm^mimf'éagmfbstalù alVm, Edoardo S^^^WW^^^Wm^fTlZ ^ ;''' 
•-."^^^B^if^^-hhV'-'i'-y/^y-r-
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Kaqcomaadato dalle pm celebri autorità medico-chimich 
perule sue proprietà eminenleménte leieniche. 
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tunaroente il calfe coloniale. Misto a quest' ultimo rn 
l'aggradeyqiezza^^é^^ifgiiéutralizzìyjazi peloni ciosa 

Vìnca fajahrica in Italia: Cr. € a n a | i a f l t e l l ì e C. in Brescia.. ' H i l l 
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Rappi"e?eiìta,nze,,GeiiQrali ;».KrcscHa da Pietro,.^^Jarpahitódiy^Raolo : 
Ce-cma dal rag. Aiess. Maestri e vendita dai principali droghieri. 2197 

'.^•^r^'K 
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' '• 

quiimiiin siiuravyiso u l'UDDUco -perchè si.^g;uardi dalle co"ntrìifraziorii,,a;v-\j 
verterido che, ogm;'.t)'òttiglia :pòrtà' tihà ©̂^̂  ^^^ ^.'*'^'^^^^, BiRtnca'^e^Comp,^Ì 
e/che, 14.capsuìa^t;timbrata a sec,cp,..;^afisìoiii:;ata; ^l^vcpllpj delltÌ5:,J)pttìgÌ^ pi^-" 
tichettSL^'portunte la s teba,fu:ma#™;Ii*ct ic l ' cg l# la , c lel la; : I jeaa;e , 
]r»ér o i k t ' i l fa l^ i f i joa tove , s a r à pa i ss i l i i i l e dft c a v c c r o , m u l t a e d a n n i . 

i rpi sera-;:) 
br^ ne.^ponvejiissé'l^ iisò''giustifióatd nel pieno successo : 
'";!^vl;°tlri;:tùtte quelle circostanze, inrciii/^èì^necessario eccit^pe,.la potenza digestiva, 

affievohta da qualsivogha causa, il i^ernef-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
inella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vmo'/o^cairè; .̂  
;, «.3.^ AllórcWW^Hri^isogho;*mbpb^irmbn 

, nor tempo i,.comiiiiiiiimaricanti, ordinariamente ; disgustosi^,cidi inconfipd|Ìv'ìI;ìiquoi*ei^sad^ 
detto, nel modo e dose come soprà,',xost!tuisce una sostituzione felicìsaima; 

«3 . " Quei ragazzi *- ^ ' ' - Ì . - ^ J -»* . -,I I .„Ì?„. . .« „I.„ ^. f,..,i^«.-
getti a disturbi di ven 
dOi prendano •quffVchè'f<̂ ti 

.ministrar .loro,si.,fr,eqùentél;alt 
• . , . , • • ^ ' • 1 / 
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1 proprietari Fratelli Lucchetti rendono noto che durante tifmesi di settembre ( 
feciClanof nel lóro Stabilimènìo^^^^lpvezzo di ' tn t tpcóhyenienza ' 'W o 

p s s r i a mttà'di'TBcllHii^ Cadore 
(^iiHcKxa s u i iVSui'c m^st. "<£%%} 

• ' • - . , ' '-lA,..:.:; 

ed otto?̂ , 
bre acc^t laWnel ' loro fc3tabilimen|Q;;^:£^!RÌ'ezzo di tntt^>cpifiYenienza'^^©^W>tabilirsi, oltre cbv 
intendesse di approfÙMare 4j3fe,xiii;u in que^^a, Stagigìf^'PÌù che ii^aifppftpxzia, .anche quei 
Signori^ o:'quelle fiimigUe che desiderassero villeggiare nell'amena 
soiee la V^^na d 'Óiro . 
ferma a-aj^slgnoriiche fossero di passaggiOvftUo StabilimtìntQvl̂ ^^^^ giornalièra nnriane 

Per L. S^.§Ìt..c9^*P^^^o cq!4MMy;̂ Rri\n2;q^^^^^^ ed,,,t\Upgsio. 

e salubre posizione dove 

dose suaccennata; 
«5,° feyece,di.,cpmì.iciare,il pranzo, come mqlti.fanno,cpa,.R^^ *>!c^Hei:e^i^^^ 

assai più proficuo prendere un cucchiaio ài Fernet-Branca m poco vino comune, come 
no per mio cQnsielio veduto praticare con deciso prolitto. 

;« Dopo ciò debbo uria parola di encomio ai signori Branca, che seppero contezionare 
un^iì^uoré'cosi utile, chC»V5Wttóé6érta la concorrenza^!,,quanti a ;̂  
vengono,,4^(1' estero, 

;̂ « Iri fede di che rilascio.i:jli,presente„ , ..̂  
K^us-cHìv,» dott. HBàreolS, Medico primario degli Ospedali di Roma.,», 
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r'i'^ di, Milan'p. 
• Nei convalesceiit! di Tifo aiTetti da dispepsia dipeildente da atonia del ventricolo ab-

biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimr risultati, essendo uno dei mi-
^ loritrtpnicixaman. 
^IJlÌl^,;jpiire#^tr9,yammp epm sompra,^presprUtc».9:9ìk>^il!^^ 
in quei ca-si .nei quali era ìndicaU.la china. ,. • f - - ^ 

Dott. CARLO VITTOUELLI -^"Dott. GIUSEPPE FELICETTI — Dott. LUIGI ALFIERI 
MlSOTrToFÌ^'AiiEm, Etìtìiiomo pi^P^diCore 

SoìWle^'^fìrnife'i^ei'aottori^g^Kt^^ ed Alacri j 

Si a|clùtH;ft.^^^ei;gi e^(,eril^ con n^nt|^gio j r | l c u n i i n g r m ^ ^ 
quore denominato ,/'m'?ifc;f-jjrant'u, e precisamente nei casi eh debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali ailezioni riesce "n buon tonicoi—r-.PeJV.H i^i^eftore Meaieo l/ocp. w«Ia= 
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r l j I '!f 

^ ^ 

MglLi%I^€l €«i»B't̂ o d i P o r t a iio&ii^sui, t 0 5 ••'-vi^:'- 'I MEL..%Ì^€$ 
T"-- ' Y'"^ \ ^?^^^^^ ì^ - i-iwtfTìTn~' Trrr-

Fra nove esanimati al Collegio Militare di b. Luca nella sessione di Giugno vi furono 
7 disiinti e 4 merit^i^òno^la mezz#'ìpensìone gratuita. 

La Direzipne spetlìge.^. j l P r o g ^ W l ^ '̂  richiesta, (2286) 

• " M ^ l H , 

li? 

m-%A 

a.:Chì pro,verà esisterevUnfc*'SM4Mi\^ ,fte(î î: e per la' ,bar,ba, migliore di quella 
dei fratelli XoMBut, la qnule è di una azione rapida ed istritUauea, non macchia la.uoUQ, 
ne brucia ,lscapelli (come ousif̂ i iiiLle le altre tinte vendute sinnra :rn; Jiuropa) anzi li 
lascia pieghevoli e nnorbuli, come prinna delloperazione. L& medesima tintura ha':il pre-
gipfspùi'è di.^^eolprirè;;in gf''>ditzìnnii|div^̂ ^̂ ^ 

•%l̂ tô pi;it̂ l,iHt_tp̂ 4̂ v̂ |t̂ ^̂ ^̂  successo nel.̂ î iì|̂ dĝ ;,ijL,„tì̂ yp3̂  e|?.W*-
dita superano ogni aspcE iitivn, Per guadagnare maggiormente la fulucia del pubblico 
napfllinano si fanno gli esìierifiienfi a gratis. 

So/a f?d i^mca veridt'qideila, tjem!ifmWttpresso^:,U;iprppria'negozio dei FIlj^^'ffESjBj'-f 
KÌiSBi^'ff,.vprofuinJtìri,,xhl'nici ,fr4hcesìV'V|a,,S...€tt4cB.'ìna a €Uìa'4a,r3ifi*e ì&4i .sotto 
ii Palazzo, Calabr'Uto IV\nim. dei Mtirtin). 

Tutt 'a l t ra vendita o dr|)nsito m Puduva deve essere cotisidoratp conio contrauazioni 
e di qiie'ste non havvetio poche. 

In Padova prèssq;:::^^-BèdoiÌJ?y^^ S. Lorenzo, «,,;:.pcva*|^^,p^rrueChiere, snÙi::̂ d0̂ ;: 
positari, 2221 
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